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Riforme Le mosse di Draghi su semplificazioni e governante

Accordo sul maxi decreto
per far partire il Recovery

Lu parola

AFFIDAMENTI
DIRETTI

Il Codice degli appalti
consente, per importi
inferiori ai 40 mila euro,
l'affidamento diretto a
un'impresa, quindi senza
un vero e proprio bando
di gara, a condizione
che la procedura sia
adeguatamente motivata.

di Enrico Marro

1 decreto legge su semplifi-
cazioni e governante per il

Piano italiano di ripresa e re-
silienza potrebbe essere ap-
provato oggi dal Consiglio dei
ministri. Riforme ritenute
fondamentali per la partenza
del Recovery: sul tavolo ci so-
no 24 miliardi. Il premier Dra-
ghi ieri ha riunito la cabina di
regia con dodici ministri per
sciogliere gli ultimi nodi. Poi
ha incontrato i sindacati che
volevano un confronto sul
blocco dei licenziamenti. Pd,
Leu e i Cinque Stelle hanno
ottenuto che dal decreto spa-
risse il criterio del massimo
ribasso per l'aggiudicazione
dei lavori in appalto.
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«Funivia, spregio
di ogni regola»
Ora adiri indagali
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LE RIFCIR.ME Poteri sostitutivi di Palazzo Chigi in caso di ritardi.
Via alla governance. Colao: Spid, possibile la delega

Appalti, salta il massimo ribasso
C'è l'intesa sulle semplificazioni

ROMA Il consiglio dei ministri
dovrebbe approvare oggi il
decreto legge su semplifica-
zioni e governance, temi fon-
damentali per la gestione del
Pnrr, il piano di ripresa per
utilizzare gli oltre 200 miliardi
messi a disposizione dell'Ita-
lia dalla Ue. La prossima setti-
mana sarà invece varato il de-
creto per le assunzioni nella
pubblica amministrazione,
che conterrà anche quelle re-
lative ai 350 tecnici presso il
ministero dell'Economia:
norma stralciata in tarda sera
dalla bozza di decreto dopo
un braccio di ferro con gli altri
ministeri, contrari a corsie
preferenziali per il Tesoro.
Per sciogliere gli ultimi no-

di sulla regolamentazione de-
gli appalti il presidente del
Consiglio, Mario Draghi, ha
riunito ieri la cosiddetta cabi-
na di regia, in pratica mezzo
governo, e poi ha incontrato i
sindacati, che ne hanno ap-
profittato per chiedere la ria-
pertura del confronto sul
blocco dei licenziamenti.
Via il massimo ribasso
I sindacati, ma anche Pd, Leu
e 5 Stelle, hanno ottenuto che
dalla bozza del decreto venis-
se tolto il criterio del massimo
ribasso per l'aggiudicazione
dei lavori mentre sull'altro
punto di scontro, il tetto ai su-

plificazio-
ni in cui sono comprese
le proroghe alle deroghe
del Codice degli appalti

bappalti, c'è stato in serata un
confronto tecnico tra governo
e sindacati. Draghi ha spiega-
to che le norme Ue impongo-
no di superare il limite ai su-
bappalti, che il codice degli
appalti fissa al 3o% del valore
complessivo del contratto e
che, durante la pandemia, è
stato elevato al 4o°% fino al
prossimo 30 giugno. Questi
tetti dovrebbero saltare, per-
ché appunto in contrasto con
le direttive europee, ma in
cambio, verrà data massima
tutela ai lavoratori dal punto
di vista contrattuale e della si-
curezza. Il ministro del Lavo-
ro, Andrea Orlando, ha pro-
messo ai sindacati anche l'in-
troduzione della patente a
punti per la sicurezza nei can-
tieri. «Aspettiamo il testo del
decreto e poi decideremo se
andare avanti con la mobilita-
zione», dice Alessandro Ge-
novesi (Fillea-Cgil).

In ballo 24 miliardi
Il premier, nel vertice con i
leader di Cgil, Cisl e Uil aveva

insistito sulla necessità di far
presto. L'accordo con Bruxel-
les prevede infatti che le nor-
me sulle semplificazioni e
sulla governance vengano ap-
provate entro maggio. Solo
così l'Italia avrà le carte in re-

tanti
pubbliche nel nostro
Paese: ora il governo
intende ridurle

gola per accedere all'anticipo
dei fondi Ue, circa 24 miliar-
di,che potrebbero arrivare en-
tro la fine dell'estate.
Appalto integrato
Per velocizzare la realizzazio-
ne delle opere pubbliche il
decreto consentirà l'appalto
integrato, cioè l'affidamento
congiunto della progettazio-
ne e dell'esecuzione dei lavori
e avvierà la riorganizzazione
delle stazioni appaltanti per
ridurne drasticamente il nu-
mero. La bozza del decreto
(65 articoli) contiene anche la
proroga fino al 3o giugno
2023 delle numerose deroghe
al codice degli appalti già de-
cise durante la pandemia al fi-
ne di rimettere in moto i can-
tieri. Vengono anche alzati i
tetti d'importo per gli affida-
menti diretti, cioè senza gara.
Giovani e genere
Il decreto, come chiesto dal
Pd, prevede la clausola a favo-
re delle assunzioni di giovani
e donne. «Le stazioni appal-
tanti — si legge all'articolo 49

prevedono, nei bandi di
gara, negli avvisi e negli inviti,
specifiche clausole dirette al-
l'inserimento, come requisiti
necessari e come ulteriori re-
quisiti premiali dell'offerta,
criteri orientati a promuovere
l'imprenditoria giovanile, la
parità di genere e l'assunzione

di giovani, con età inferiore a
36 anni, e donne».
Procedure veloci
Verranno dimezzati, da 6 a 3
mesi, i tempi per l'avvio degli
scavi per la banda larga. Sarà
semplificata la procedura per
la valutazione di impatto am-
bientale, con la creazione di
una commissione ad hoc e di
una Soprintendenza unica
per le opere del Pnrr. E saran-
no tagliati i tempi del silen-
zio-assenso.
Governance
La gestione del Pnrr avverrà
su tre livelli: cabina di regia
politica guidata dal premier
alla quale parteciperanno di
volta in volta i ministri e le Re-
gioni interessate; task force
del ministero dell'Economia;
amministrazioni ed enti locali
direttamente responsabili dei
progetti, ma sotto la sorve-
glianza di Palazzo Chigi, che
potrà intervenire con poteri
sostitutivi e commissari ad
hoc in caso di inadempienze.

Spid con la delega
Per facilitare l'accesso digitale
ai servizi della pubblica am-
ministrazione, chi non ha di-
mestichezza con le nuove tec-
nologie, per esempio gli an-
ziani, potrà delegare un fami-
liare a utilizzare lo Spid, il
sistema di identità digitale.

Enrico Marro
(D RIPRODUZIONE RISERVATA
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